
I 

•««rMH 3 Gennaio^lOOr^ 

«» junoiAuxiiTo. 
BmJvMt I ti"'*' truno U Pomeulcb*. 

VvÈ» k AoHlotllA A nel Kefru« 
. I.. 18 

> 8 
'rtiitst^ » 4 

frHrtM t trimeDi>i-o in ^ roj orziui». 

i^esmis Udine AnaoXXIU.N.2 j 
I 

In t4r/.it pi 
renta : comuni 
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IL FRIULI,. 
h stabito le segnenti oondisioni 

di 

ABBOHAMEHTO 
jper l'anno 1905 

Anno. . : . . . . L. 16,— 
Semestr*. » 8.— 
Trimestre » 4.— 
Estoro per un anno . . » 28.— 

ì̂ remì gratuiti 
. ( S i i t i d l x l o n * aamppMMra) 

Ogni abbonato versando !u quota aor 
nuale non ha che da INDICARE LA 
SUA SCELTA fra i seguenti doui : 

Un ricco elegante e so­
lido pOrtaiogiiO ;„ cuow fine 
e raso . a numerusi'saomparltmenti -
(UsoHtmento espressamente fabbricato 
dà- una jirxmanu casa di Milano. 

(Neatlbiamo rinnoTato uu'ordiDazioQO< 
Tisto ii gradimento incontrato l'anuo 
•sorso), 

Due volumi riccamente 
illustrati ..- edizione speciale 
della ditta fratelli Capaocini, lioma — 
libera scelta fra i seguenti: Ettore 
Fferamotoa (Oliiida di Barletta), Maroo 
Vl«oohli,'.La Monaca di Monza, Beatrice 
Gtifoi ; t otassioi libri del patriotismo 
italiano. 

Inoltre egri abbonato rt'cefarà una 
beUissima 

'' Strenua Umoristica illu­
strata pel 1905 

con tOO aa 
rioatùre — curiosità — motti per 
ridere — disegni per ricamo — pas 
satempi di famiglia. 

T u t u i doni • • • • • n n o s p s -
ililig fcaniebi di p a r t a , immM-
d i a t a m è n t c , a p p a n a p a g a t o 
l ' abbonamanto . 

— Si prega d'mdtoare chiaramente 
•la.scelta fatta e l'indintto di spedi 
itone. 

Ctlaro'.oh» hanno già versato l'ab-
bonameata sono pregati d'iudicare quale 
dei due doni A sceua preferiscono, 
. Chi volesse l'uno e l'altro premio 
(portafoglio- e due volami — o tutti 
quattro i volami) può godere di ecoe-
zionalo facflltuliiuDe, agglungeudo sole 
Lire isti. 

Premio semigratuito 
GfààclQ Pacco Banfi 

dei valóre isfiettivu di L. 9 
che Bontieoe: 1. Scato a deoui'rioiu — 

?, Saponi grandi (involucro speciale) 
— 3. Scatole amido — 4. Scatola »e-
loutine Biufl — 1- Signorile specchio, 
grande (ormato, a tre luci, per toilette 
(Fabbrica iipeomle per io, Stabilimento 
Banfi) — 1. Scatola cipria per bambini 
— Valore complessivo l<. 8> 

Qifosto pacco, combinato a a o l u M i ' 
wamanta p a r ali a b b o n a t i de l 
•* F)>luli II eoo ii rinomata D i t t a 
B a n f i au,!-^ .spedito, f p a n o o d i 
p a p t O i a chi verserai a o l a L,. 3 . S 0 
ip più dell'abbonamento. 

Spedire vaglia o gartolina vaglia 
all'Amininietrazione del FRIULI — 
Via Prefettura, 6. 

L'AiiuiiiiustratoH. 
10 . APrENDÌÒfi DEL «FRIULI» 

Nell'estremo Oriente 
La mMuìm ii Port-Àrir 

Il goiKii'ulu Stoossel, visto che oiv^mai 
le condizioni generali erano «ggrava-
tisiime (ori cannoni la rigatura era 
guasta; mancavano lo provvgioni; in­
numerevoli i morti, dovuti alle malattie, 
allo ferite ed alle difilcollit doll'alìmen-
tasioae), poiché ogni resistenza da parto 
di Port-Àrthur sarebbe ormai stata inu­
tile ha mandato un parlamentare rv^so 
a Nogi, per trattare dulia caplloiiuioiie,. 

Nogi ha nominato commissario il 
maggior generale Juichi, accompagnato 
da alosni ufSciall di «tato maggiore, e 
fuuzionai'i civili, che iacontrarono a 
SuBibiagaug i funzionari russi. 

Le oonseguenza 
E' quasi certo che i giapponesi non 

dimui^lichernnuo il magnifico omaggio 
della guarnigione, e ne tuteleranno 
l'onor militare. Sloessel e gli altri uf­
ficiali, dopo data la loro parola, con-
serveranno la sciabola e si trasporte­
ranno con eli onori dovuti a bordo di 
Davo giipiranese. 

I sottufficiali ed. 1 soldati oonsorve-
rauno le bsionette, soiabole e pistole, 

Inorooiatori inoendiali 
Notizie da Cefo recano che gl'incrc-

datori russi Belvisan, Pollawa e Pai 
lada soao in fiamme da i^ri mattina, e 
tuttora bruciano. 

Nel pomeriggio i 'rdssi fecero espio 
dere la corazzata russa Sebastopol. 

Pel ngoìiBuato MX ìstmiona popii» 
(tjùmuiìicato nf/ìoiate) 

Il Ministro della Pubblici Istruzione ha 
chiamato la signorina Lavinia Holl, diret-
trioe nello Scuole Oomunali dì J,ioiua e il 
maestro Itoborto Gruppioni, vice-prtisidonte 
dell' U. M. N., quali rappresentanti della 
classe inugistralo, a liir parte della Commis-
BÌouo incaricala di studiare e formulavo il 
Itcgolamento ptesoritto dall' art. 30 della 
i^ggQ B luglio medesima, e'di coordinare 
detto regolamento con ciucilo generale per 
r istruzione popolarsi l'altro pec'gU esitai, 
al Une di preparare un testo unico delle 
norme rugolameutari relative. 

Alflnohè essi possano nella Commissione 
suddoUa fui'si eco dei desideri dei maestri 
0 dirottori didattici d'Italia si fa preghiera 
allo Sezioni d'inviare a questo UÉcio, con 
qualche sollecitudine, tutti 1 voti che sul-
1' argomento esse riterranno opportuno pre­
sentare. 

Koma.,20 dicembre 1004. 
Jja presidenza 

Caratti, Muclien, di'uppioiii. 
L. Talocchini, Segretario 

GJUÌ;'J.'AKO VAI.ERIO 

VITA DI CASERMA 
(Inipressiofii e rioordi) 

S'è giunti alla meta e si manifestano 
strani sentimenti : quella del timore, 
quello dell'orgoglio por poter floal-
mente mandare al vento una fucilata. 

Oli ufficiali sono affacendati e preoo-
onpati; fanno distribuire un caricatore 
di cartacce a pallottola, ripetono ai 
soldati le norme perchè non possano loro 
suooedere guai: specialmente insistono 
sul maneggio rapido e deciso dell'ot­
turatore. Poi tacauo it lato' debole: le 
vauitii di primeggiare, la lusinga di 
guadagnare un premio disposto per 
oonoessione magnanima del signor ca­
pitano. 

K intanto la bramosia cresce e si 
acuisce allo squillo di tromba che an­
nuncia il principio dei tiro. 

A quattro a quattro vi va innanzi, 
ci 81 dispone neila piazzette e si at­
tende. Il onore batte forte, quasi con 
violenza, 

« Carioat I » 

S . D a n i a l a i 'l {a t) —W Clroblo' 
di studi Saoiali «pera con l'appoggio 
degli intellettuali sandanieiesi di dare 
un corso di conferenze politiche ed 
educative con oratori diversi di qui e 
di faori. La direzione della Soaietà 
Operaia ha messo gentilmente la sala 
a disposizione del Ciroolo, della qua! 
concessione la commissione esecuiiva 
dello stesso, sentitamente ringrazia.-

Non è la prima volta ohe a S. Da­
niele si tentò qualcosa di simile, e ve­
ramente non è riescita, causa l'apatia 
dclli) popolazione, che ora pare co­
minci a evolversi e sentire la neces 
sita di istruzione ed educazione mi­
gliore, e questo da affidamento certo, 
che I sacrifici, che farà il Circolo di 
Studi Sociali, sarà coronato da un 
pieno successo. 

Si caricano le armi, si abbatte l'alzo, 
CI SI pone io ginocchio nella posizione 
di pronti... 

— Fuoco ordinario, a volontà l ' ­
Uà rapido movimento spianando il 

fucile, una bella puntata cercando di 
sfiorare ii mirino e la parta inferiore 
del barilozzo e ai spara. Bam 1 

Quelle povere montagnole come le 
sentono fischiare le palle e come vanno 
sgretolandosi al aecco colpo che le 
batte, e come ai sminuzza e si^disperde 
in polverio la ghiaia del torrente I Ma 
i bersagli azzuri coi barilozzi bianchi 
bianchi restano immuni. 

Il tiratore rimane attutito, lo sguardo 
fisso ai fucile che ricarica. Poi gira 
l'occhio intorno, vede uno sterminato 
biancore, aitato collinette deliziose,,is­
sata sulle montagnole una fiammante 
bandiera rossa. E vede dinnanzi a ih, 
a cento metri, gii zappatori che vanno 
e vengono, cercando i fori che non e-
sistono, agitando una bianoa bandiera, 
rabbiosamente. Si volta e sorride. 

— /e ro , zero, zero. — Il capo squa­
dra prenda nota, il capitano brontola. 
— Male, si comincia male, — 

Ma il tiratore non vi dà peso. Sente 
risvegliare in sé un senso di fierezza 
e di audacia, sente esultare il suo a 

Intififo p'-r iiKi'iirj'iiuiìiu'O. n nvfnU s-rn 
alle ore 8 0 lui z.'.ii il lua-iHlru O r l o 
Colimi, nnrlnrà atil tcmn : Dilla schia­
vitù al salariato. 

Il biglietlo d'ingrosso è di con'. 20. 

* * 
Questa tenue tassa è una sottoscri­

zione forzosa, per poter sopperire, al 
mono in parto, alle spose che il Circolo 
Incontra a tale scopo. 

' T p i » a a i m O | 'i •- Luce elettrioa. 
— Nella sedata del 30 dicembre ii. s. 
il Consiglio Comunale ^approvò In se­
conda lettura il capitolato d'appalto 
per ' rilluminaztoilo elèttrica pubblica, 
presentato dalia ditta ^Campeis. Aoga-
riamocl che quanta prima dotto pro­
getto diventi un fatto ìcompiato e che 
agli attuali fanali, a petrolio, veciht 
e poveri di luce, veD{|[ano ooatitnlte le 
igieniche e moderne lai^pade elettriche, 
E' a sperarsi ohe il nnìiiero di queste 
sarà aumentato in còi|fronto degli at­
tuali fanali e che ne'lla ripartizione 
delle medesime il MaAicipio vorrà te­
ner conto di certo località fin ora 
lasciate; iti fbnjo. ' •' ; ., i •', ; 

Wléroalo meniije, — Malgrado 11 
freddo intenso, grandissima fi oggi l'af­
fluenza dei forestieri per la fiera del 
primo lunedi di gennsto. Furono con 
elusi numerosi affari Iti bovini ed' in 
suini, specie da macello I negozi, lo 
trattoi'le, le osterie ed i caffè fecero 
buoni incassi : naturalMente con quel 
po' po' di freddo a pachi garbava re­
starsene per le vie, o Vp piazze a ourio-
aare, j 

Molto animato anche il ballo alla 
« Stella d'oro » con orchestra del|paose 
diretta dal maestro A. Pignoni. 

T a l m i i x a i o 2. - ,La banda oitta-
dina ' ~ {P-D.S.) Come di consueto 
ieri la ba'ida cittadina,* diretta dal di­
stinto sig, Qiuieppo Piliinini, salutò il 
nascerò del nuovo annoi percorrendo al 
suono di allegre mar«i^ le vie princi­
pali, 

Qaesta benemerita Istituzione potè 
per diversi anni aipioverarsi ana fra 
le miglìóri'del^'pfgv^naia; póloliè ebbe 
a riportare' premi in djyepi concorsi, 
fra! questi'-Odin* e- ViBetìza;' ^ur ' tut­
tavia per varib caaser divette Ih q<iéÌ\o 
ultimo periodo assistere ai declinare 
del suo prestigio. 

Ora però, ^ e r c è lo zelo dei prepo­
sti, h solidarietà ed il bao volere dei 
bandisti, questo Sodalizio è risorto a 
nuova vita. 

Il paese tutto vede con simpatia il 
ringiovan.re della sua filarmonica, ed 
anche ieri rispose generosamente ad 
una sottoscrizione a lavoro dei bandi­
sti, promossa da una rappresentaza de­
gli stessi. 

Ed essi mi pregano di ringraziare 
pubblicamente i gentili sottoscrittori. 

jnaugurazibiie dell'anno giuridioo. — 
Sabato 7 corr. alle ore 10 avrà luogo 
presso ' questo Tribunale l'inaugura­
zione dell'anno giuridico. 

Il discorso inaugurale al quale as­
sisteranno tutte le autorità, verrà te­
nuto dall'Egregio Procui'atore del Re 
cav. Carlo Dil Soglio. 

Ve ne darò ampia relazione. 

La lettera dell'ex assessore ing. Gudugnello 

il Ulifimo ini Friuli porta it numtro 
n Ormiita » a dlipoilnUHU M VMUI 

Cy/ìclD Mf a aUt fO ani, « dalle {« ali 

1 1 . 

18. 

M»Ul n l o r n a l l , p e r salUo,^ of­
f r o n o u n o o p i ù p r e m i a l l o r o 
a b b o n a t i AltinERITitNIM» I I I 
P B B Z K » d i a b b o n a m e n t o . 

I I t l ' r l u l i n , n o . I d o n i , m o d e ­
s t i , m a a i t i l i , o b e offre s o n o 
VKa&SIEKTEl l iOi^I , OBBOIuta-
m e n t e K r a t n i t i , s p e d i z i o n e « o m -
p r e s s . 

mor proprio per qiei , fu«e al quale 
sa comandare, del quale ormai più 
non tomo. Non per l'offasa vaca o cru 
dele, ma per causo generose è lieto 
di saperlo impugnare. 

Il fischio risuona e i pensiori cor 
reno via. 

Diocapo. Nuova scarica, nuovi zeri, 
nuovo.'orontolio del capitano. Poi aa-
001 a, ancora. E dopo ì primi quattro, 
i secondi, i terzi, tutti. E' usa tempe­
sta di zeri, è una ridda di palle fl-
sohianti travèrso il torrente, non inu­
tilmente gettate ohe l'esercizio insegna. 
Rada, [s'insinua lusinghiera tra l'agi 
tarsi di bandiere bianche, qualche ban­
diera nera e, perfino, ultima, anche 
una bandiera rossa segnacolo dì perfe­
zione nel tiro. Un evviva la saluti e 
un fiichio è indirizzato al tiratore. 

POI la truppa si disperde commen­
tando la prima lezione, vantandosi i 
risultati,... meschini, r'pi-omettendosi 
ogni successo nelle proj iiua esercita­
zioni. E intanto attornia sguaiatamente 
alcnne Tinditrici di lutto, di pane e di 
frutta e poi, come la stanchezza richiede, 

Eico l'annunciata lettera dell'ing. 
Cndtgiixllo, la quale risponde — ^ 
per b.'iie — a tutti i tasti impruden­
temente volati toccare dal Giornale 
di Udine. 
Lt «oompetenza> «eoondo lor signori 

Egregio sig. Direttore del Oiornale I I FRIULI . 
Ho letto nel Giornale di Udine di 

venerdì alcuni acòenni alla mia passata 
opera di assessore del Comune e sic 
cotte qaei famosi capi d'accusa, - fra 1 
tacti stillati a carico dell'Amministra­
zione democratica - da più di due anni 
vacuo frequentemente rifiorendo sulle 
benevole colonne dei giornali avversari, 
forse anche perchè io non mi sono mai 
prima d'ora dato la cura di rispondere, 
fiosl oggi chiedo la Sua ospitalità per 
mettere l-t cose a posto nei miei ri­
guardi. 

Fioche i giornali si deliziano in po­
lemiche sulla mii compotenzi a far 
parte dol Consiglio dePa CnS3.-v di Ri­
sparmio, io mi guardo bene dall 'In­
terloquire, In omaggio alla libertà che 
hanno tutti di pensare a loro modo, 
benché sia giusto di pretendere che la 
pubblica critica versi sulle opere e non 
sulle persone : ad ogni modo io non ho 
mai domandato né domanderò il titolo 
di illustre che poco spiritosamente mi 
attribuì co la Patria, per la quale e 
per molti nitri forse potrei essere un 
banchiere tollerabile nel caso fortunata 
ed invidiato che posiadcssi, come altri, 
qualche migliaio di lire di rendita. 

Le famose aoouse 

Ma \eniamo ad altro. i 
Il citato Oiornale di Udine dice che 

non gli pare che l'ing, Cudugnello 
abbia palesalo attitudine a maneg­
giare parsimoniosamente i denari del 
pubblico sia nella oostrutione del pa-
laxxù dille ' scuole, di cui è stato e 
rimane, come. .assessore tecnico dei 
lavori pubblfcii il'prinvip'ale'respon­
sabile, sia , nell'affare dell' Illumina-
xione elèttrica che deva essere costato 
parecchi Quattrini al Comune per 
viaggi ( appunto il viaggio dello 
stesso Ing Gudugnello a Milano) per 
periiie, per consulti, i quali poi non 
servirono a nulla, imperocché per ve­
nire alla conclusione cui si è arri 
vati, bastava incaricare l'Ing. Oardin 
Fontana di preparare quel suo prò 
getto pir il serviiio in economia e 
tutto era fatto 

L'affare deità souola 
e I* relative gonfiature 

Dunque l'affire dille scuole. A sentir 
la stampa avversari) pareva che 
si trattasse addirittura d'un Panama, 
tanti e tali erano gli attacchi e le ac 
cuse cho si facevano all'Amministra 
zione da giudici non molto impar-
zigl e forse qualche volta ispirati da 
coloro cho avevano diretto interesso 
nel determinare e nel complicare le 

: controversie dell'appalto. 

Si dicova, e da alcuni si dice ancora, 
I che il fabbricata scolastico sarebbe co-
! stato al Comune la bellezza di 100, 
; geo, ed anche 300 mila lire di più d:,l 
j preventivo. 

prio posto. Il teoento pasta l'ispezione 
allo armi, presenta la truppa al ca­
pitano. Questi dill'alto del suo cavallo 
fa una breve mora'e di rammarico e 
di speranze e prooliima con voce sten 
torea l'aggiudicazione dei premi. 

— Premii unico. Soldato Birri 
— 30 centesimi. — 

La f ao ta de l i o S t a t u t o 
Giova descriverlo? Questa festa è 

commemorata nell'esercito con le solite 
I parato, oon le solite brillanti riviste : 

spettacoli coreografici che destano cu­
riosità e 'asciano il tempo che tro­
vano. Neil' intimità della caserma però 
lo Statato assurge ad eccezionale im­
portanza, perchè oon pompe solenni si 
deve compiere il giuramento. Quel 
giuramento — vieo detto enfaticamente 
— ohe solo rende degni della divisa, 

(Continua) 

GhrouoH* E' testé uscito 1' Almanacco 
profumato Ohronoa ber l'anno 1905, elite 
della Casa Migone e C , il quale contiene 
dello fìnissimo ed artisticiie incisioni rap' 

. . . - , . , i . i i i ' presentanti 1 giorni della settimana, più 
SI sdraia lango il torrente tormentato i„„„ ^j^g^^^^ oopertina allegorica, ed àloiiie di ciottoli, centellinando il latte ohe sa' ; 
d'acqua... 

Squilla l'adunata e si corre al prò-

Tutte dicerie util-ssime per essera 
raccolte in grassetto nelle polemiche 
e sni manifesti elettorali, dioerie che 
io: ho forse colpa di non essermi dato 
la pena di smentire, ma che di giorno 
in giorno vanno perdendo oonslstenzt 
0 si riducono ad noa indegna gonfia­
tura contro l'Amministrazione dei Co­
mune, 
Un po' di storia. — A ognuno il suo 

Ma procediamo con ordine L'Ammi­
nistrazione democratica, di cai io fa­
cevo parte, appena salita al potere, 
n' è trovati fra mani il progetto delle 
«cuoio, consacrato ormai all' esecazlone 
dalla solennità di un concorso e dalla 
pompa di una commiseioue saporiore 
ohe lo aveva col massimo favore giu­
dicato. 

Il preventivo di spesa era staio dal 
progettista, oomo avviene in tutti i son-
oorsì, conteauto forse artificiosamente 
nei limiti impasti di un- dispendio di 
L, 239 mila, e nessuno avera control­
lato l'attendibilità della cifra, prima 
di sceglierlo. 

01 più l'Amministrazione Di Pram-
pero aveva creduto giustamente di far 
ampliare il progetto aggiungendo on 
piano di più a ciascuno dei due eorpi 
laterali del fabbricato. 

Entrato a far parte della Olunta io 
ho creduto mio dovere di far presente 
ai oolieghi cho, anche in vista delle 
aggiunte, la cifra della spesa sarebbe 
salita molto più alta, ed ho accennato 
alla proposta di scartare il progetto 
por rifarne uno di carattere più mo­
desto. 

Dopo varia discussione però la Oiunta, 
ed io; d'accordo con essa, ritenemmo di 
far opera inopportuuà respingendo 
quanto la precerteute Amministrazione 
aveva dettato, tanto più che tutti rico­
noscemmo la convenienza di sacriflcare 
qualche cosa perchè il primo nuovo 
fabbricato scolastico della città rlascisse 
di aspetto miglioro dell'ordinario. 

Appunto In quei giorni era stato di 
mia ioizlaiiva respinto il progetto della 
Giunta precedente per adattare ad uso 
dì scuole in Paderno an vecchio fab­
bricato rurale, perchè la spesa doll'a-
dattamento superav.i quella di una nuo­
va costruzione, quale é stata oompiata. 

Avrei volato a tal proposito vedere 
quali accuso di settarìeià ci saremmo 
attirati, se oltre a respingere quest'ul­
timo progetto, avesi'.mo anche anaal 
lato tutta l'iipera dei predecessori ri­
guardo l'edificio scoi litico urbano, tanto 

1 più che il compito degli accusatori sa­
rebbe stato facile, perché tutti avrob-

I boro potuta criticare un nuovo pro­
getto, mentre nessuna avrebbe avuto 
I dati pratici per disapprovare quello 
respinto I 
L'inoarioo alt' Uffioio Teoiiieo. — Il 

preventivo. 
Ciò premesso, U 0 unta deliberava 

di dar corso alla costruzione dell'edi­
ficio, aumentando 11 numera delle aule 
di quattro, per proporzionare, tato nu­
mero alla sovrabboiidanza dei locali 
accessori. Si covaeoiva inoltre ohe sa­
rebbe stata incaricato il locale Ufficio 
Tecnico della compilazione del preven­
tivo, dei capitolati e dell) sviluppo di 
alcuni particolari architettonici, per­
ché prima di tutto sembrava seda a 
datta quella dell'Ufficio municipale per 
fissare i prerzi unitari o le coosaete 
norme dell'appalto, poi perchè ben si 
poteva aver diritto di pretendere che 
un Ufficio Tecnico come il nostro si 
assumesse di svilupp ire qualche detta­
glio architettonico e di compi'are un 
preventiva ed un capitolato per nulla 
diverso dagli altri, infine perchè né 
a l a Commissione d' Oi'nato, né alla 
generalità piacevano troppo i partico­
lari decorativi forniti dal progettista e 
in Dgoi modo e' era ragione di credere 
ohe attendendo ìacolhborazione dello 
stesso, SI sarebbe perduta una quantità 
di tempo maggiore, e sì sarebbe sposo 
di più. 

Partecipato ciò all'Ufficio Tecnico, 
incontrai, adir vero, inattese difficoltà, 
tuttavia la mia recisa imposizione ot­
tenne che fossero preparati gli atti 
dell'appalto, non senza ohe io avessi 
raccomandato che, il preventivo fosse 
oontenctu nei stretti hmiti compatìbili 
con lo esigenze del progetto. 

Il preventivo stesso raggiunse per 
tanto U Cifra di 337 mila lire, com­
preso le aposo per la costruzione delle. 
palestre della chiaviche e della nuova 
strada ; e tale cifra fu approvata dal 
Consigl 0 comunale, 
il oriterio por la distribuzione dei la­

vori. — Il buon risultato. 
Qia'ito al miido d. collocare l'opera, 

riteiiui di)Vitre duti'Amministrsz one il notizie utili sui servizi postali e telegrafici. 
E' posto in vendita al prezzo di oont. 50 j tener prosento quanto fosse attesa re­

presso l'iil'lliMo del iiotro gioniule. | secazione di questi lavori dagli operai 
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cittadini, i quali avernno onila gene­
ralità esprosdu il te^ic. tuj de.^ìloriodi 
poter nei magg or numero poiàb.lo 
concorrere al beneficio dot larorì ateasì 
u s'erano ormai lusingati nella piena 
tlducia che la Oiunta demooratica a-
vrebbe aacolto i loro voti. Puriiiò il 
criterio provalente Cu quello di suddi­
videre l'appalto in più lotti, con espe­
rimento nuovo per lavori cosi mpor-
tanti : basti dire che all'esecuzione del 
fabbricato coapérarono circa trenta im-
[.i'0.ie, tra lo quali alcuna (quella dei 
lalognami, por esempio) costituita da 
una grande parte dei capi eCficiua della 
nuà , raccolti e disciplinati per mìa 
cura in uiia vera e propria cooperativa 
lii lavoro. 

Natnra'mente le opere . murarie dtl 
fabbricato piiacipale non potevana, 
sellila dar liiugo a gravi ioconvenienti, 
os.icre diviso in più di due lotti, per i 
quali, come esigeva una giusta tutela 
(U'gli interessi comunali, si procedette 
ad un'asta pubblica. 

L'esperimento, per il quale io ho aa-
critlcato una quantità rilovabilo di tempo 
e di lavoro, e contro il quale s'è tanto 
grillato, è riuscito abbasianza bene e 
credo di affermare che in altri oa^i ai-
inili io non sarei alieno dal consigliarlo, 
u dal rinnovarlo. 

Critlcha oonoentrate nel vuoto ' 
K qui è appunto il luogo di mostrare 

l'inconsistenza delle critiche avterearia, 
Intatti, per quale parto dell'opera si 

levarono più alte le opposizioni a le 
accuse ? 

Senza dubbio per i lavori affidati «Ile 
due imprese principali incaricate di com­
piere la parte muraria. Questa punto 
ha dato ti motivo allo esagerazioni ed 
bi dubbi; qui si é creduto di effsrmare 
che la liquidazione avrebbe superato 
etraordinariamenta il preventivo. Am 
messo anche vero ciò, può forse impu­
tarsi all'Amministrazione di aver seguito 
una via che non fosse perfettamente 
indicata dalle buone norme amministra­
li ve 0 dalle consuetadinl ? Non si 
iruttava precisamente per quei due 
lotti maggiori (di circa 160 mila lire) 
d'un appalto in piena regola, in basa 
ad asta tenuta nei sensi prescritti dal 
Vigente Rsgolamento sulla Opere Pub­
bliche? 

Ma in un altro equivoco sono caduti 
gli esageratori ed è questo. 

Mentre i due lotti appaltati regolar­
mente alle due imprese suddette cor-
ri.^poQdevano ad una cifra di spesa pre­
ventivamente fissata; n d corso del )a-
Toro, in seguilj ad istanze delle duo 
impreue, pur un razionale criterio di 
uouveoieiiza costruttira, l'Ammiuistra-
zioue credette di concedere alle im 
[reee stesso l'esecuzione di tutte le 
(.'l<ere decorative da farsi sul luogo di;l 
lavoro e di altre ancora, opore che 
lurmaiio oggetto di altri lotti. EA è 
pertanto naturale che prendendo come 
(lunio di partenza il preventivo delle 
ItJO mila lire, relativo a soli due lotti, 
l'ammontare del credito totale dello 
imprese risulti superiore a quella ol­
irà parziale. 

Ci furono degli inconvenienti durante 
la costruzione dell'edificio? 

lu non lo posso negare, come non 
posso negare che qualche cosa sia stata 
dimenticata nel preventivo originale.-
Ma ero io forse responsabile tecnica­
mente del progetto, e dovevo assu­
mermi fra le altro brighe, dato che la 
tompotenza mi fosse bastata, quel.a 
u. prestare la mia opera professionale, 
p'jr la completa e diligente . rovisiune 
del progetto stesso ? 

Quanto ai altri inconvenienti osservo 
anche questo, che in UrficiO Teci.ico 
c'era uti solo applicato (o qcins ) inca­
ricato , col concorso di qualch9 aiuto 
avventizio, dì sviluppare tutti i parti-, 
colari decorativi dell'edificio : ed è ben 
naturale ohe in tali condizioni di cosa 
e tenuto cauto degli altri incarichi 
allo stesso impiegato affidati, qualaha 
voita||non bastasse la sua buoua'vo-
loutà e la sua capacità a furniro 
quanto quotidianamente era necessario 
alle imprese per procedere nei lavori. 

Ciò poitj d ritenuto, come si vedrjt 
in avvenire, che tutte le esagerazioni 
non hanno motivo di esistere, non sa­
rebbe il caeo di parlare di mia respon­
sabilità. 

Ad ogni modo io non ho nessuna 
ragiono di respìngere le responsabilità 
che crea il Giornale di Udine, ben 
inteso quelle che a me spettano, per­
chè di fronte all'ingiusto ripetersi 
sempre dello stesso rl<oruello, io non 
mi sento più disposto ad assumere in 
GÌlonzio anche lo responsabilità degli 
altri, 

L'affare dell' illuminazione 
Ali ognuno il suo. 

ìi veniamo alla faccenda dcll'illum' 
nazione elettrica, 

Che il Giornale di Udine e forse 
11 Patria trovino che io sia stato cat­
tivo amministratore per o ò che ri­
guarda la questione della luce elettrica, 
1̂  cosa strana davvero, basti ricordare 
che io,, anche quando nella G untn al 
tre correnti parevano prevalere, .ione 
stalo fautore ed iMumatore del progstio 
di riFcatto con la gerenza, di quel pro­
getto che il Oiornale di Udine e forse 

la Palrìn r'mp cingono comò il migliore. 
.A.'. ZI allo aiuiiiu di quel progetto i> ho 
d(?d oato allora tutto li ino tempo (od 
I miai ol lcghi lo sanno) completao 
dona e vagliandone assieme all'Inge­
gner Danloni le previsioni finau 
ztirle e mettendo in essere i dati 
teonlol. Se quindi 11 consigliare e il 
caldeggiare tal progetto è stata una 
bestialità amministrativa, divid'amone 
m solido la <iolpa. 

Cerl0 insinuatlonl. 
A'tro oh') fare le solite (»off>< insinua­

zioni sui contratti d'apEialto prepa'uti 
i 'n casa ilcll'Appaltatnro I Non sarebbe 

il caso di fl'iirla con coite friisi miste­
riose, rivolte all' <ndinzzo di questo 
Q^quéll'ammiiii'iiratore, che svelano la 
malvagità d'un Indegna mzzo polemico, 
senza sfiorare neppure l'opidermida di 
chi non ha mai connsointo altra lic-
•hezza che quella della propria ontsth?. 

Sfoglino pnre gli artefici delle noto 
fucine di diffamazion?. Il libro della 
nostra vita pubbl ca e privata, e cer 
chino se v'è dentro iioppuR la p'ù pio-

I cola macchia, ma badino però di aon 
{ insudiciarne le pagino con le dita! 

Qli sludi fatti e il parobè. 
Ma dimenticavo il cav. Danioni. Par 

diro la verità il noma dell'log. Da­
nioni, prima che dalla nostra Giunta, 
era stato fatto dagli Amministratori 
moderati, ed io, ritenendo necessario 
in cosi grave e vitale questione di a-
ver l'uppuggio di persona ohe oltre ai 
requisiti tecnici possedesse anche una 
larga pratica di aKleode elettriche, non 
ho tiovato di meglio ohe rivolgermi al 
l'ingagaera Danioni, meritevole in tutto 
delU fiducia del Comune. 

La Omnia forse nou conosceva allora 
completamaute l'egregio ing. Fontana 
cui accenna il Giornale di C/dine, o lo 
conosceva solo coma un ottimo tecnico: 
ad ogni modo, essendovi a quel tempo 
nella Commissione djl Gis iioa corrente 
favorevole al sistema d'illuminazione 
totale della Città a gai, non parve i di 
rivolgersi precifamente al tecnico che 
doveva aver a cuore specialmente lo 
sviluppo dell'Uilna del Gas, e ciò non 
perchè fra ncii ci fosse dubbio suirim-
parzialità severa dei suoi studi, ma 
perchè molte volte agli Amministratori 
della cosa pubblica è mestieri di pre­
venire anche le sistematiche e inevi 
tabili obbiezioni., del QiorrìalediUdme. 

Di-i resto se per venire alle conclu­
sioni cui si è arrivati bastava un pro­
getto per il servizio .in economia, è 
per lo meno contradditorio il dii-o Ini-
tìli gli studi miranti alle conclnaionl 
alle quali alcuni della Giunta avrebbero 
desiderata di giungere. 

A proposito di viaggi 
a sjpese del Comune! 

UN BUON COMFROIITO 
Quanto ai viaggi a Milano, che son 

costati, dico li Giornale', parecchi quat­
trini si Comune, ho trovato. par e s , 
sfogliando a caso alcuni bilanci, che il 
Sindaco Di Tronto, con mandato S3 
Luglio 1893, riscoteva dallo Casse co­
munali L. 480 per i.pese di rappresen­
tanza a Venezia, Torino e Roma in 
occasiono delle feste patriottiche del 
'48, nonché L. 20 80, per spese di tra-
st'ert'à' àd'Oioppo'jpbr-lo itesaó'oggetto. 

Poi trovo noi 1899 altro mandato 
allo stessa nome col N. 718~per lire 12 
di spo!ie per andata'e ritorno ad Osoppo 
e manale, pur la booodizione della ban 
diera e consegna della medaglia. 

Ed io credo che nessuno possa aver 
a ohe diro su e ò — Ne è che io 
citi i mandati suddetti' p^r mancanza 
di def'treozi all'igrE-gio m S i m l a o d i 
Trento, il quale era nel suo buon di­
ritto di riscuoterli. 

Ma voglio soltanto far osservare al 
Giornale diUdine — che non è la prima 
volta chfl ricorda il m-o viagg o a Mi­
lano, di due anni U per rsgiani di stn-
dio — che l'ingegrinr Oudagnello, che 
non ha a'cun cen«o da porre a disposi­
zione del Comune, non aveva fino ad 
oggi domandato neppur un centesimo 
di rimborso all'orario comunale. 

Oggi però in cui vedo che si con­
tinua ancora a parlare a sproposito del 
mio viaggio a Milano, ringrazio il Gior­
nale di Udine dall'avviso e, tanto per 
non aver più il danno e la beffe, mi 
affretta a presentare la nota delle spese 
alla [Ragioneria ^el Comune. -

La ringrazio, signor D.rettora, del 
disturbo e La saluto. 

Enrico Cudugnello. 

Ed ora pi'obabilmeiite il Qioniah di Uitiiie 
diri olio l'ing. Cudugnello non ha riposto 
nulla; e ripeteril ohe.... Ciidugnollo si è 
fatto p.igaro lautamente i viaggi dal Co-
muiiel 

Uiia vivissima pregiiiera 
ai nostri cortesi abbonati obe vo­

gliano sollecitare la rinnoTaaione del-
I rabbonameuto inviando il relativo im-
I porto. Ciò ad evitare r i tardi neù'invio 
j dei doni, causati sempre dalla prss-
I sante richiesta degli nltimi giorni. 
1 I Ztaocomondiamo pnre d'indicare ohia-

raments l a « c e l t a Cat ta d e l d o u l 
fl il i i r e e i s » in i l i r tzszo di spsdiziong. 

L'Amminvitratore. 

Consiglio comunalo 
Bllanoto Provonlivo pel 1906 

La riuD O'ie dei Consiglio comunalo 
ch'ora stati fissata pi'i- gi'ivedl, vonno 
invece trar portata a sabato 8 corrente 
oro 1.30 pum. 

L'oggetto da trattarsi è il seguente: 
Bilance Preventivo del Comune por 
reserclzio 1905. t. 

Galera delLaToio di UdinaeProma 
Il " i*sfei*endum „ 

pel forno municipale 
La Commissione Esecutiva aveva s'a­

bilito di tacere un Gom zio che preca-
dasBS la volazione di referendum pel 
Corno municipale. 

Ma sitante la maluttiadell'avv.Drlnssi, 
prof Ciocoltl di Ti'iesie e dell'assenza 
da Udine detl'avv. Carattl, che erano 
gli oratori ufficiali della qu stlona, la 
Camera del Lavoro ha dovuto abban­
donarli l'idea di un Comizio e limitarsi 
a pubblicare un manifest) alla citta­
dinanza che verrà affliso domani. 

Ha stabi'ltc inoltre di convocare per 
venerdì alle ore ì pom. gli elettori 
inscritti alla Camera del Lavoro nelle 
singole Sezioni onde vogliano adope­
rarsi a fare propaganda par la nuova 
istituzioDa a tenersi pronti il giorno 8 
per la formazione dei soggi. 

li Municipio 3ta dirainaridogriitTÌtì eie 
schede poi < roferondum > di domenica è 
gennaio suU'ÌBtttnzione del Korno ^unìoi' 
pale. 

Taluno oi ha riferito cho i duo tipi di 
scheda — pel sì e pel no — noti sono pov-
fcttamente identici ; ai da temerne una pos-
sibìlitti di diminuita tutela per la segretezza 
del voto. 

Abbiamo esaminato due campioni, li ab­
biamo fatti vedere anche ad altri, ma v^-
solutamoute nou ci sombra ohe rinconvo-
niéntc sussìsta. 

C'è, a bon guardare oontro luce, una 
tenuissima differeuza di tinta ; ma ognun 
vede che ciò non basta u costituire una dif­
ferenza aena-ilile, nella funzione pratica 
del voto. 

Oi sembra iavèoe ohe ciò dimostri una 
non esatta ossei'vanza dei doveri contrat­
tuali da parte del fornitore —- che non sap­
piamo, parola d'onore, chi sìa — verso il 
Municipio. Il quale avi-à ragiono di la­
gnarsene. 

Delizie ferroviarie 
L'acqua gelata.... nella caldaia I 
Oi scrivono da"̂ Ale8tro, B : 
Nel diretto Triesta-Tonezia di stamane, 

I por trasoiiranza del personale, i tubi risoal-
datori mal ounduciovauo il vaporo. Figurarsi 
il diletta di qualclio viaggiatore di II classe, 
compreso il sottoscritto ; tanto più ohe il 
detto treno dovette fo'ruiarai 20 minuti a 
Portogruaro, por attenderò l'altro dirotto, 
pmvenìente da Yonezia, ch'era in ritardo, 
pecoUà l'acqua della caldaia.... si era con­
gelata I Naturalmente chi da Mestre voleva 

• proseguire por Bologna, perdette laooinoi-
donza col direttissimo. Ritardi, soonti'i, de-

• ragliamenti e simili lielizie si alternano 
• couliuuamente. Divertoali davvera questo 
I benedette Societì ferroviarie, proprio in 
i hora moHÌ3 11 

• * * 
C o n t i n u a l ' a n a r c h i a 

nel servizio ferroviario. Ieri aera per e-
sempio, non fu potuta fare la consueta di­
stribuzione delle corrispondenze a domicilio, 
perchè il diretto arrivò con oltre un'ora di 
ritardo. — Non diciamo altro 1 

S c u o l a a F a m i g l i a 
Oirte pai gli alaiui potori .-M'Edacatorin 

D'Ambrogio Antonio CW, • Dail'Osta 1, 
Lodovico Mmur 2, Pittoritto Pietro 1, • N. 
N. 0.2Q, prof. f. Yiglietto 1, Vittoriodi 
Brazzà.3,'.Boschetti Carlo 1, Lucia Santi 
Q.30, Luigia Chiurlo 1,.'N. N. 0.30, N. 
N. 0.30, N. N. O.aO, N. N. 1, araziani 
Enrico O.iO, N. N., 0.50,- Traravia a Va­
poro Ddine-S. Daniele 5, Silvio Moro 2, 
Berti Francesco 1, Famiglia F. Manin 1, 
Occhialini Uosa 0.'20, don Oineeppe Barai 
1, N. N. 0.20, Vaooaroni Luigia 0.60, Sal-
vadon Maria 1, Znpelli Maria 1, Maria 
liieppi Ò.50, liigatti Antonio 1, Qallìani 
Domenica 0.50, Italia Oismano 0.50, Fa­
miglia Uomanut O.dO, N. N. 0.40, N. N. 
2, Paolina Bizzani ved. Bertolissi 2, Mad­
dalena Kizzani 2, Qerva&ntti Anna 0.40, 
tiartori Anna 0.60, Varani 0.40, Anna Ba-
stiauutti U.50, Martini Marianna O.liO, Ool-
don Teresa 0.10, Mieaio Qio. Batta 0.50, 
Pascoli GiuBoppe 0.20, Padovani lÙarianna 
i . Famiglia Anloiiiui 0.76, N. N. 1, Fra­
casso Pietro 0.30, N. N. 0.20, N. N. 0.20, 
Tarussio Carlo 0..Ì0, Olivo Alberto. 1, no­
mano Pietro 0.20, Bo Angelina 1, Colussii 
Antonio 0.40, Pellegrini Antonio 0,40, Ciò-' 
chiatti Giacomo 1, Martini Anna 0.40, Mo~ 
ueghìui Franciesco 0.60, Lestuzzi Anna 1, 

j Virginia Bea 1, N. N. 0.60, Oontarini Oio-
I vanni' 1, Maestre Collegio Uccellis 4, Gras- ' 
' Bolli Giuseppina I, Galla Teresa 0.50,'Te-
j resa Bertuli 0.50. — Totale L. 10.10,02. 

I V i n a u e n r a z l o n e d o l i ' a n n o 
, g i u f l t l i c a , in l'orma solenne seguirà 

sabato 7 corrente allo ore U aut. precise. 
' Tutte lo autoi'itiì sono invitate ad assi­

stervi. 

O n o r i H o e n z a a l a n n a « o r « d i 
P j r a i w p e r o II co. Autonino Comm. di 
Prampero è stato nominato Grande UfHoialo 
dell' Ordine Mauriziano. 

e aoiv^i^Easr'X'i 
Intorno ad un oommlato. 

Il Paese ha nobilmente a limpida­
mente spiegato sabato scorso, nel suo 
ultimo numero, le ragioni par lo quali 
si è venuti nulla deliberazione di so 
«pendere la pubblicaziona del periodico. 
Questo — dica il sereno Commiato — 
ebbe la sua funzione ; adesso oramai 
la democrazia frintana ha il suo'gior-
aalo quotidiano, che — dice il Paese 
(e, noi B'Bmo grati agii aiuisi di questa 
ultima cara attestazione) — ne porta 
non indagoamanto, certo con slnoeritk, 
la baodiera 

Ma li Giornale di Udine non vuol 
supporre che una ragione, una meschina 
ragione di affari: è segno, dice, che 
la tiratura e la vendita andavan mala.. 

Il Paese avrebbe ben potuto, noi lo 
sappiamo -— se avesse voluto rom 
pere l'euritmia della elavata intona­
zione dtl siJó comunicato - aiTormare 
e dimostrare che la sua tiratura ora 
da tempo notevolmonto e confortante 
mente accresciuta. 

K noi possiamo oggi constatare por 
voce pubblica che la sua scomparsa ha 
lasciato un vero e seatldo ' vuoto. Ma 
se è vero ohe 
solatium miseria socios habere poenantes 

U Giornale di Udine é buon pa­
drone di oODSolarsi nella supposizione 
ohe le ragioni per cui al ù accomia­
tato il Paese siano quelle stesse per 
cui — insalutato hospile — scomparve 
mia certa Piccola Patria; e forse quelle 
per cui oggi si stampano certi dispe­
rati appelli, certi rabbuffi ed improperii 
agli amici, ohe per < libi line », per 
,< V Ita >, vanno a < portare i quattrini 
agli avversari » abbonandosi ad altri 
giornali, è ohe — nientemeno — «scroc­
cano 0 ricattaùo l'appoggio del giornale 
fiao a ohe ne hanno bisogno, > 

Dopo tutto, ognuno si consola a mudo 
suo. 

« 
« Pazo il. t̂ ooDi (tei buso ÒÌ 

La frase è del Oiornale^di Udine a 
proposito idella-uomina del medico dott. 
l'ascoletti e di una giusta osservazione 
del Giornaletto: 

« Sarebbe stata bella perdio ! ^- soggiunge 
elegantemente—che avessero insistito (dicia­
mo cosi perchè alla jprinia votazione ci fu­
rono per tale nomina dei sari contrasti fra 
i consiglieri della maggioranza) a non vo­
ler eleggete il dottor Pasoolotti olle ora il 
meglio quotato di tutti i concorrenti I Vo­
levano dunqne Ilooare la politica anche 
nella medicina'i? 

<L' esempio d'imparzialiti che si vuol 
citare, a titolo d' onore della Giunta radi­
cale, non calza. Qui si trattava di una 
scelta par concorso, in base a documenti >. 

PreciEamenta: corno io que.la volta 
— non se ne ricorda il contratello? — 
cho si trovavano preferibili agli impie­
ghi comunali i «soci attivi» Altro 
che < vogliamo dagli amici » nel senso 
intesa da Pooilelll 

Tasto delicato, eh?.E!, davvero 
< pazo el tacon del buso » I • 
Per finire 

Dopo quella piccola di osservazioo-
celle documentate nei Friuli di sabato, 
il Giom<{le di Udine viene fuori eoo 
la faccia più fresca del mondo a rac­
contare al suoi lettori che —; salvo un' i-
nasattezza dal Giornale di Udine riguardo 
alla presenza di Oirardini nelConsiglio 
Comunaleall'epoca dell'appalto Trezza 
— il FriìiU.^. non h* risposto mante. 

Nommano,quei po' di documenti circa 
il mezza milione dlU perdere al Co­
mune dai moderati con l'afftre del 
dazio ! 

Si capisce che gli. amici se ne va­
dano alla largai 

=S4tt 
L'orgauo della minoranza ce l 'ha 

fissa contro < i Conti, 1 Belgrado, i P,i-
rusiui », e più ancora contro chi li 
qualifica « domooratici » e qualifica 
« siadacato radicala » quello di Peoile. 
Non sa darsene pace ; ai batte i fianchi 
a l'anca, quasi come quando gli amici 
gli fanno quel tal tiro di < scroccare, 
ricattare», ecc. ad esclama: — Demo­
cratici quelli 11? Ohibò! 

Qua. Facciamo un confronto, pren­
dendo per pietra filosofale... il rima­
neggiamento democratico-radicale delia 
tassa di famiglia, ohe allevia I contri­
buenti poveri per domandare un po' 
di guod superest ai ricchi 

^Vediamo. « I Conti, i Perusini, i Bel­
grado, i Pesile » — che nou sono de­
mocratici, secondo il giornale della mi­
noranza — hanno votata, anzi proposta, 
questa riforma. 

«l 'Measao», invece — proclamati 
democraticissimi., dal cons. Òoretti —' 
l'hanno combattuta nomo ' tutti sanno. 

-Notabene, Il Giornale di Udine la 
aveva approvata... in massima ; salro 
poi vedere punto per punto le tariffe. 

;E' i l giuoco di-Bertoldo: anche lui, 
in massima, aveva aocettato la sentenza 
deirimpicoagiona : solamente non tro­
vava mai UQ' albero cho gli andasse 
bona, ' 

Ma è giugno p'uttosto vecchio e fuor 
di modai • 
.•••- ——Jgr f^yrg^——1—-rr;r-T 

InnmsiDni nel m m TotBrinaiio 
.ibbiarao annunciato a suo tempo le in­

novazioni ohe vennero l'atte nel servizio ve­
terinario con lo nuovo Leggi di Polizia Sa­
nitaria. Ili Provincia nostra il servizio ve­
terinario 6 ancora regolato con un regola­
mento che foco il Consiglio provinciale nel 
1870, servizio ohe ai impenia nella dire­
ziono affidata ad un veterinario provincìala 
con sede negli ufdci deputatisi o oon sti­
pendio della Provinola. 

L'ente Provincia venne allora nella do-
terminaziono dì organizzare il servizio ve­
terinario non provvedendo in modo'alcuuo 
lo Stato. Venne però gii allora •~- in un 
articolo del liegolamento — previste il'baso 
olio il Governo avesse o presto o tardi a 
prendere dei provvedimenti par la Polizia 
Sanitaria degli animali In Italia, e talune 
dispcsizioni del Begolananto stesso deter­
minano le_ norme da seguirsi in tal caso. 

Pertanto vennero assunti al postò di Ve­
terinario provinciale della Provihdlii,'dap­
prima il dott. Giuseppe Alberigo, poi — 
e da molti anfti -^ l'attuale' titolare dott. 
Gio.'Batta liomauo. 

La Legge del 22 Dicembre 1883 N. 
SHéa, Serie III, sulla Tutela dell'Igiene 
e dalla Sanità pubblica afUda il servizio 
delta Vigilanza zoojatrioa in ogni.Ptovinoia 
ad un 'Veterinario provinciale, ma non s'è 
poi provveduto alla nomina di funzionari 
per la mancanza del necessario stanzia­
mento di fondi in bilancio. Cosi non si a-
veva neppure una larva dì ciò che chiamasi 
Servìzio veterinario di Stato!'Anzi tali prov­
vedimenti non solo non ;mìgliorano il ser­
vizio, ma quasi lo peggibttirahd. 

Queste osservazioni cosi friinoho noi la 
troviamo in una recante ad opportuna pnb-
blica'iione del comm. dott. Leonardo Co-
lucci ijapo Divisione del Servizio Veteri­
nario alla Direzione della Saniti Pubblica 
in Koma. 

Il recentissimo volume è in cominorcia 
e costa lira 3' la copiai Osserva il dott. 
Colucoi come l'Ordinanza di Polizia Vete­
rinaria 20 Febbraio 1902 abbiai aoórsdifcvto 
presso i Governi estori il commercio di e-
sportaziono. Il Colucoi anzi aggiunge che 
la Legge del 26 Giugno 1902 e è la prima 
Legge italiana cho peno sopra nuovo a pììH 
solida basi il servizio della Polizia' veteri­
naria a crea por questa un organismo non 
meno completo o non meno pronto ' all'a> 
zione di quello già esìstente per combat­
tere la dìU'usiono dei morbi infettivi del­
l'uomo», 

Colla nomina definitiva dei veterinari 
provinciali governativi si attiva, ctlettiva-
mente'un servizin regolare. La prima Pro­
vincia ove tutti i divorai rami del servizio 
devono essere organizzati por bene si è 
quella di Udine ed il dott. domano lia già 
assunto l'ufficio ed attende all'ordinamento 
di ogni sua parte. Dei provvedimenti che 
egli sarà par proporre al Regio Prefetto 
oltre all'applicazione della Legge è di ne­
cessità si appiioliino liegolamonti ed Ordi­
nanze. 

Un. commentario di tutto ciò tornerà 
porciò di necessità e per i signori veteri­
nari e per le altre autorità ohiamato a d'are 
esecuzione ai singoli provvedimenti, Il com­
mentario è precisamente il volume citato 
nel quale poi il comm. Ooluoci Ila pre­
messe molte altre notìzie ed osservazioni. 
La parte prima è ricca di dati sull'alleva­
mento e produzioni del bestiame, la parte 
seconda riguarda il comm'ercio del bestiame. 
E' la terza ohe riguarda la Polizìa Vote­

le dimissiqni.'iii P'eoiie raspinie 
Il ' priif, Pacila ii^ ' (jon'ségu'cfiiz'a ' del' 

nuovo incarico assunto - di Sindaco 
del Comune di Udine -"presentava le 
dimissioni da Presidente dell'Àssooia-
zione Agraria Friulana nella' tema di 
non potere oon sufficiente attivith con­
tinuare nella canoa, rassegnandole uelle 
mani del vice presidente avv, Capellani*. 

Il Consiglio; presanti i signori : conte 
Freschi, co. A. Oaratti, ing. Oe Toni, 
dott. finbiolf 00.- Somada^ Portelli', '.eo.' 
Manin; dott Bissutti, Morelli da Rossi^ 
dott. Komano, Ciani, cav. Brnida,' eo. 
Asquini, cav. Coceaui, co. Oeciani, co. 
de Brandis, co. di Brazzii, ing. Caucianii 
ad unanimitii votava un ordina dol giorno 
col quale,' attestando"alcomm.'"Peclle 
la più larga stima e ricoooioonzà per 
i servizi! da Jni resi oon opera assidua, 
costante affetto e distinta competenza 
airAssooiazione Agraria, iuoaricava il 
Vioe-Prasidenta di fare migliori uffici, 
affloohà desista' dalla presentate dimis­
sioni. 

P.er. -Jj:,i]astri „all$i(«lorìidi l̂ eitiairfs'. 
La Commissione per la coopcrazione, 

funzionante presso l'Associazione Agra­
ria Friulana, indiceva fin dal decorso 
anno In conoorso a premi fra le àsao-
zioni di allevatori di bestiame, for­
mando un premia di L. 100 e uno di 
L. 300. 

La Cassa di Risparmio di tldin^ è il 
Ministero di Agricoltura volle'ro' boatì-
nuare questa ottima iàiziativa, prima 
in Italia, del nostro istituto agraria, 
contribuendovi riipettlva'mèate colla for­
mazione di un premio di L '200 e uno 
di L. 50O. 

Concesse pure una grande medaglia 
d'oro. 
' Il concorso vorrit organizzato secondo 

le norme dettate . dallo studia in pro­
posito dal prof. Domenico Pesile 'ia\ 
sindacati di allevamento negli Stati] 
dell'Europa oentriile e deirAmérioa. 

P a t t i n a g g i o , ' Poìoliò il fredda con­
tinua gli amatori di questo genere di sport' 
sono avvertili ohe la vasca è a loro 'diàposii' 
zione dnlla 8 alle 11.30, e dalle •W-'atWr?, 



IL FRIULI 

Move GoiposiaQDi 
del sao. don Ubaids Plaoeraani 

Chi, 'lupo qualeh» anno di assenza, 
si ò recato k sera del 31 diostnbre e 
quella del oapo d'auno nel nostro Duomo, 
ed ha assistita alla inusioa ohe Ti è 
stata esegaita, deve arerò senza dubbio 
constatato ohe un gran cammina nella 
riforma della mniioa aaora, In questo 
tempo è state fatto. 

Uoa volta ann sì poterà entrare la 
Duomo senza r maner ailirat; poi fra­
stuono che irrompeva dall'orchestra; 
un clarino pettegolo, che non taceva 
nu momento, si ud,va » destra : a ti 
nistra rispondeva uno cquìl'o di un 
corno dlspettono, mentre l'organista /m-
proonisava delle variazioni più o meno 
l{eniali su qualche aria del Barbiere 
di Siviglia..- un complesso di cose cosi 
profane e, ciò oh'è peggio, cosi brutte, 
contro le quali io anime pia e vera­
mente t'inorate d: Dio, non potevano 
ÌD cuor loro non protestare. Erano i 
t̂ mpi di Pectle e di Mirzona, e ohi 
osava oritioarli, era colpito colla sco-
luonioa maggiore. 

Quante cosa si loa mnt&te in questo 
Ikjso di tempo, e quanto diverse sono 
lo esecuzioni odierne in confronto di 
quelle di anni addietro i 

Morto un papa, che poco a nulla at-
tese all'andamento dell'arte sacra, 
se c'è fdtto un altro, il qualei senza 
badare a tradizioni e vecchie oonsue-
tudioi dovunque invalse, ha rimessa in 
onoro il culto della vera musica da 
chiesa; e poi, il maestro direttore nuovo, 
l'organista nnovo, i cantori nuovi, hanno 
contribuito largamente a rinnovare an­
che l'educazione ed il gusto musicale, 
ohe infitti s'è andato sostanzialmente 
modificando. 

Ed ora ti eseguiscono e si capiscono 
autori come il Tomadmi, Il Witt, l'Hal-
lert il Mitteror, il Koinberger, il nostra 
Placereanl e molti altri ancora antichi 
e moderni: còme in quei tempi, e non 
6 poi un secolo, si gustavano quegli 
altri di poco artistica e meno sacra 
memoria. 

Ma io sono già uscito dall'argomento, 
perchè non m'ero proposto che di ac 
cannare come in queste sere si sieno 
eseguite in Duomo alcuno composizioni 
dt>l maestro eao Ubaldo ì?lacereani, or­
ganista della nostra Cattedrale, e già 
assai favorevolmente cónosc uto, benché 
molta giovano, tra i musicisti, por il 
suo oratorio di S'>n Faustino, e per 
altro sue opere di minore importanzu. 

Queste oompaslzioni sono un Nisi 
Vominus, un Laudate puerl un Dicoi't 
Dàininus, un Magnifioat e l'inno lesu 
redemptor omnium per duo tenori n un 
basso e accompagnamento d'organo. (1) 

Non à II caso ora di entrare in un 
minuto esame di tali opere; certo si 
deve dire che appartengono alla buona 
e vera musica sacra. 

Lo stile di questi salmi è liturgico ; 
ma la gravitii della liturgia non impe­
disco la sìnceritli s la sponlanoitii della 
ispirazione. Chò anzi le meloiie grego­
riane eh5 li abbonJano o sulle quali 
aonc'intessutl, sono assai ben trattata 
e conservano il gouuino e caratteristico 
loro andamento. 

L'armonizzazione è facile a varia, in 
guisa che non riescono per nulla mo­
notoni come molte composizioui di slmil 
genere. Qoalqbe volta in mezio ai se­
veri modi dèlia tonatila aàtica, che 
pure predomina in questi pezzi, accade 
di notare qualche modulazione moderna, 
qualche ricordo perosiano; ma é riser­
vato ai pedanti soltanto il tener casto 
di simili osservazioni, e non già a chi 
segue ed ammira l'ingegno dell'autore 
nella sua complessiva manifostazione. 

Questa giudizio però va limitato ai 
quattro salmi soltanto, e nou si deve 
estendere anche aW'Inno che è scritto 
in forma ben diversa. Lo stile di que­
st'inno è assai libero e rich 'imi le 
antiche formo fortunatamente abolite; 
e noi. abbiamo motivo di erodere ohe 
lo stesso don Placereanl non si sia 
gran fatto compiaciuto di questa sua 
creazione. 

L'eiecnziono di qupsti salmi fu di-
soreSa sabato, buona domon ca ; e di 
ciò.va lodato il m. don Bonaventura 
e Zanutti che con energia ed intelli­
genza lavora ind, ffeasamente per la 
causa della riforma 

E poiché zelanti ed egregi maestri 
etanno a capo della cappella dei duomo, 
si potrebbe sapere ; 

1 perchè si continuano ad eseguire 
la ogni occasiono i salmi del Bellinzaai, 
rancidi a scolastici residui di tempi di 
gran lunga passati, e 

S. perchè avendo abolita l'orchestra 
di istrumonti a flato non si contìnua 
nell'opera incominciata, e non si abo­
lisce anche il quintetto d'archi ? 

Ognuno sa infatti, quand'anche non 
sappia altro, ohe l'organo oltre che es­
sere perfettissimo i^trumento per se 
stesso, e adattiitissimo e più che suffl 
dente per l'accompiigcainento delle 

(1) I quattro salmi sono venuti in questi 
giorni alla luco elogantemento stampati coi 
tipi dello stabilimento A. Bortarolli e 0, 
di Milano, o SDII posti in vendita presso la 
Tipografia del Patronato a lire 1.50 l'uno. 

voci : tutto e 6 oh 11\ .li p ù, riesce, a in» 
til« 0 dannoso. B ubbiutterk che l'or­
gano del Duomo è troppo limitato, ohe 
non ha bastante varietà di registri o 
che ha una moccauioa molto primitiva; 
ma noi crediamo ohe, pur essendo vero 
tutto questo, l'orchestra ad arco non 
giovi por nulla a riempire queste la­
cune. 

Il maestro Placereanl, che è anche 
un assii ab'lo organista sa indubbia­
mente trar profitto del piccali mezzi 
onde può disporre ; e, abolita l'orche­
stra, ad arce, le esecuzioni del Duomo 
non potranno ohe esser migliorate. 

Walter. 

Biblioteosi oiwioa 
Elenco delle più importanti pubblica­

zioni acquistate l'ultima trimestre: 
Vili. 

Religione Fitomfta • Psiaologia 
e Pedagogia • * 

Borio Q : Filosofia di iSirit'ò.- '""'• 
Passai C. : Dei e Diavoli Saggi sul 

paganesimo. 
Bald'win M, : L'intelligenza. 
Tarduccl. : Vita di S "Francesco d'As­

sisi. 
Cantlmori C. : Saggio suH'idealismo 

di G. Mazzini. 
James Wi'liam, : Varie forme della 

coscienza religiosa. 
Sully I : Essai sus le rira, ser for-

mea, sos causes ecc. 
Prin/.ivalli V. : Le missioni cattoliche 

al di là dei mari. 
Thomas T . : Pierre Leroux • Sa via, 

Bon oeuvre, sa doctrine. 
Joly H, : Psychologie des Saints. 
Ferri L. : Gissi sur l'historia de la 

ph'Iosophie en Italie au XIX sièste, 2 
voli, in 8» 

Renan Bi : Avorroès et l'AverroIime. 
Varisco B. : Scienza e opinione. 
Degan! E. : Le nostre Scuole nel me­

dia evo e il Seminario di Concordia -
2 voli- in 8°. 

Benini V. : Corso di filosofia pai 
Licei Parto HI. 

IX 
Storia^ • Letteratura del Friuli 

Gortaui 0 : Uose Friulane -Macchiet-
tis leggond«rii<. 

Battistella A. : L'Abb:tzia di Moggia 
Memoria. 

Frangipane L ; Genualugii e regedti 
della famiglia di Prampero e di Ravi-
Btagno. 

Z^nutto L : Carlo IV' di Lussem­
burgo e Francesco Petrarca ad Udine 
nel 1368, 

Società friulana dei Reduci in con­
geda. - Rendiconto 1903. 

(Fine). 

I i s Soo te tà d e l T e l e f o n i è voniitn 
a couosoonzit che alcuni operai avventizi e 
fra questi uno ohe non è più alle suo di-
pendonzo girano presso i vari abbonati do­
mandando la mancia di Capo d'anno. 

Forcid la direzione, ^rega di respingere 
qualunque si presenti, riservandosi noi caso 
di prendere altre misura contro tali operai. 

Peir l e « a n d i n e c o o j i e r a d v e 
E' in coi-80 il decreto col quale il mini­

stro d'agricoltura nomina la commissione 
incaricata doUa ripartizione del fondo di 
L. 700,000; accordato dalla Camera per lo 
sviluppo dello cantino cooperative. 

B e n e f i c e n z a . La Sig. co. Teresa 
della Torre ved. Solisaont elargì Uro 100, 
a questa Congregazione di Carità, che con 
tutta rìconòscanza ringrazia. 

Buana uaamm. 
O/ffU faiu alla Gmgrtsmitiu di Carità 

in tnortt di ^ ^ 
Moro Alessandro : Ciiacajiifi, Comossatti 

lire 1, Malagninì GI-iaoomo'l( Basavi Laz­
zaro 1, Calligaris Giuseppe 1, Famiglia 
Toraasoiii 5, .Ualignaiii Arturo 1. 

Alla DimU AUghitri in nurn di' 
JUleonura Felini ved. Pagani : de Can­

dido Domenico lire 1, Tommasi Alba e So­
relle 1. 

M Comitato Prototl. ielVInf. in tmrtt di 
Trani Arturo : G. Tarn o C. lire 2. 
Foliui-l'agani Bloonora : A nna Zampari 

d'Orlandi' di Cividalo lire a, Lorenza D'Or­
landi di Cividalo 2. 

Alia Colonia Alpina Friulana_in morto di 
Wolf prof. Alessandro : co. Anna di 

Prampero lire 5. 

Bolletlin* niataat>«l*aloo 
UDINB - Hi™ Castello 

Altezza sul mare m. IBO — sul suolo m. 30 
/eri 2 : bollo. 

Tomperat. mas. —2.3 I ìlinima - 9.5 
Media: --5,95 ) Acqua cud. mm. — 

Oggi 3 gennaio ore 8: 
Termometro —6.5 | Min. aper. net. —8.4 
Barometro 763 | Stato utmos. : coperto 
Tento : S. 0. | Press. : crescente, 

Tt ta tp i «d Ai*ta. 
'X'eatxo 2>^lrLexva 

La oompagnia «Città di Nepal!» 
rapiiresanterii questa sera D. Felice di­

sertore 0 i Oemelli oomm-"dia musicale in 
tre atti, con trasformazioni. luQna : Melor 
die, maochiette, canzonette napoletane. 

I prezzi dolio poltroncine, sedie e palchi 
vennero ribassati come segue i Poltroncina 
(oltre l'ingrosso) lire 1. - Sedia riservata, 
id. 0,50. - Palchi in prima o seconda log­
gia 4, Tutte lo sedie in prima loggia soao 
libere. 

Abbonamento straordinario : Per 10 buoni 
d'ingresso cedibili valevoli per tutte le ro' 
cito lire 7. 

Calsidoscopio 
Ki'onnnisiSitleo — Oggi 3, gonnaio, 

S. Antoro, papa, /nartiro, greco d'origine, 
fu martirizzato sotto Massimino T, l'anno 
236. Fu l'immediato predecessore di S. 
Fabiano. 

Bffemerl i l t «torio l ie 
S gennaio Itilo. — L'imperatore Unssì-

miliano approva, con sua lettera sotlc que­
sta data, l'obbligo che il Duca di' Brun­
swick od il conto d'Ardoc ftìcoro dì darò 
a goderà n Fedorioo o Giovanni di Stras-
soldo, Castclnuovo di Friuli con il suo Ca­
pitanato, diritti, ecc. lino alla restituzione 
dogli 800 fiorini d'oro, sempre poro (piando 
il dotto Castello verril in potere doU'im-
poraòiro, porohò sotto quest'epoca era in 
potere del Veneto. [Mamnoritti dei Conte 
Iticdardo di Slras.totdo p. 138). 

n V a RXattla Pannai , — Romanzo 
di Luigi Pirandello — Biblioteca della 
Nuova Antologia - lioma - IJ. 3.00. 
Luigi Pirandello non ha bisogno di 

presentazione, noto essendo 11 suo nome 
come quello di novellatore e di poeta 
arguto, originale e fervido ne la oon-
cezione; limpido, efficace od elegantis­
sima ne la forma. Questo suo nuovo 
romanzo — ohe si legge d'un fla o col 
pili vivo Interesse, è improntato s un 
umorismo sano e geniale, ohe sotto la 
maschera del sorriso nascondo la pro­
fonda nota filosofica. 

Non diremo ai lettori in seguito a 
quali olroostasze e per quale caso for­
tuito Mattia Pascal, il protagonista — 
si trovi, vivo e vitale, ad essere piom­
bato nel regno della morto. Il fatto 
caratteristtcu — che dà or'gina poi 
alle più strane e comiche situazioni — 
sta in c o che il Pascal, traendo par­
tito dall'equivoco, nel qualo i suoi pa­
rotiti e l'intero paese sano caduti, come 
dalla circostanza d'aver fatta fortuna 
al gioco, all'insaputa di tutti, si sba­
razza bellamente (anzi, a dir giusto, è 
il caso stesso che se ne incarica) della 
faniiglia, oh'eragli avversa e in mille 
fo'rme lo angariava, si libera dai pa 
recti e dai creditori : assume altro noma 
{Adriano Meis) e altro aspettò, e — 
lontano dal suo paese — si foggia una 
esistenza nuova. 

In questa seconda parte 11 romanzo 
è ricco di episodi onilaranti, denso di 
osservazioni psicologiche o di conaide-
raz ani fllosoficha originali, sottili, ma 
scavre da ogni gravezza di pedanteria ; 
rapido ne lo svolgersi dell'azione, che 
ir lettoTO segue con sempre orescento 
iikterésse. Non manca in questa parte 
là nota idillica, e, mèglio e più che la 
nota, l'episodio soave, toccante, raso e 
coadatto dall'A con arte sobria - e 
squisita 

Ohiudiamo la parentesi.. ammirativa, 
e ritorniamo per un momento al sedi­
cente Adriano Meis. Sciolto dai lacci 
di schiavitù che lo opprimevano, libero, 
perfettamente:libero, e padrone di una 
discreta fortuna, egli non dubita di 
poter raggiungere la felicità ideate sulla 
terra. 

Ma no. Come non era felice Mattia 
Pascal, cosi non lo fu Adriano Meis, 
non essendo compatibili, anzi trovandosi 
in, pione ooijilìtta, gl'iotoressi, i senti­
menti e i gusti dei due compari: del 
morto, che viceversa vive u suo di 
spetto, e dell'individuo posticcio ohe 
ha preso il suo posto nella vita e che 
ci ' sta veramente a disagio. 

Da qui malintesi e imbarazzi, sce 
nette comiche, situazioni equivoche, 
drammatiche e... disparate. Tanto di 
sperate che alla fine, come Adriano 
Mela aveva ucciso — o tentato d'uc­
cidere ù Mtttia Pascal,, questi fi veda 
costretto a soppr mere''Adriano Meis. 
Eccoci adacqua alla seconda rriorle 
del protugoDìsta, il quale, dopo aver 
simulata il suicidio, se ne ritorna, sotto 
le non pù mentite spoglie, al paese 
nativo, ove apparisce quale morto ri-
susc'tato. 

I' romarzj ha una tesi : la tesi è 
morale, e la morate.. che intanto do­
vete trarre voi dal nostro moilesto ma 
ammi"ato cenno si è che < Il Fu Mattia 
Pascal* è un libro degno d'essere 
letto e d'ineontraro tutta la simpatia 
delle persone di coltura a di spirito. 

E F. 

di genialità tutta moderna, eh' era richÌ6,ita 
dall' indolo dei lavoro. 

t /( sogno di un genio » quindi si roc-
oomand.'i stibito alla .tttenzioiie del piibiilico; 
tanto pifi elio un nuovo romanzo di Ugo 
Taloaronghi costituisco sempre un avveui-
raento letterario, e olio il titolo, giti por 
sé stesso, lasci» intravedere tutto un con­
tenuto di situazione originalo o di pagine 
intorossanti e suggoativn, quali .ognuno ha 
il diritto di attendersi dalla penna di uno 
fra i pili «pfìrfionali» od illustri romanzieri 
italiani. 

E MERGATALI lUr.-tiropr. rnspons. 
Udine 1904 — Tip. Marco Bardusoo. 

fflPTOEl 
DI CARNE 

Qiioatn l'HPTOXTl giova 
[quando occorro risparmiaro o 

accumulare albumina. 1 

fKEMIATA FARMACIA 
Giulio Podreoca » Cividais 

Smnlaioae d'alio paia di fegato di 
mwlTuxo inalterabile ooB ipofosfiti di 
oaloa e soda a safianxa TSeretoli. 

Bottiglia piccola L. 1, media li. 1.76, 
grande L. 3. 

Farro Ohina Kabarbaro sowaTio rin-
forxalore dsl oarK/ue. 

B O T T I « I i I A l i . «. 
Questi proparati vennero premiati con 

ÌSsDÀBUA d'Olio all'esposizione campionaria 
nazionale di Roma 1903. 

~~AÌÈLIA N O D À R T " 
OMetrioB eminenziata dalla R Università 

di Padova 
Perfflzionata nel R. I. 0. Geneologioo 

di Firenze 
D i p l o m a t a in m a s s a g g i o 

con unanimità a lode. 

Sapvixio di massaggio 
e « i« i t e a domioi l ia . 

Da coisultaziimi ogni giorno dallo ore 13 alla 15 
'Via Oiovaimi d'Vdiiie, H. 18 

v n i N E 

PF8£ Ettari dMii in 
8»CIAKiIS'r<«. 

per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Visti Ulg \ì alle 14 - MeieatoiUTg, 4 

Gabinet to Dentist ico 
CESARE GRACCO 

Direzione medico-chirurgira 
Eata*ax ian i a e n x a d v l o p e 

OTTURAZIONI — DENTI ARTIMCIALI 
SISTEMI PERli'JilZIOjrATI 

V i a G e m o i i a , %« «a I in iXG 
Onorario dopo prova soddisfacento. 

Acqua di Petaoz 
s&unentfliQeats perservatrica dfllìa saluta 

dal Ministoro UiiglieroBQ brevetliitn « Ti.l. 
$}A1j1JT.\Ut£i>, 200 OertitluiiU piii-ameute 
itiiUani, ira i quali uno del comm. Carlo 
Saglioìie moiUco del defunto Ile "ClmboruO I 
— uuo del comm* 0, Quirico medico dì 
B. SE. Vittorio IGmannele IH. — uno del 
cav. G^iuseppe Lapponi medica di SS. Ijeone 
XXII — uuo del prof. coni. Guido Baooelli 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
ed ox SCxuifitro dollu Ẑ ubblica Istruzione. 

Concioafiionario per l'Italia : 
A. .T. ILAnnO - Udine . 

Rappresentata dalla Ditta Angela Fabrìs - Odine 

A V V I S O 
I sottoscritti proprietari del Cantinone 

In Via Bartolini N. 2 avvertono la loro 
numerosa clientela di nvera aoqaistato 
una grande partita di Vini, e «he hanno 
aparto un'altra Osteria in Via Jacopo 
Marinoni N. 1, di rimpetto alla torre 
Tornasi, con l'insegna alla Città di 
Bari. 

PREZZI DEI VINI 
Vino nero dolce di Brindisi L. 0.40 

» » brusco dì fìiscoglie 9 0.40 
» > s di Gallipoli > O.SO 
» 0 > di Squinsano fin. » 0.60 
> 9 » Padovano > O.SO 
» bianco JUaivnsia » 0.60 

Aloatioo fltiisBÌmo » 0,80 
Marsala t 1,30 
Vermouth di Torino > 1.20 
Olio di Ilari finissimo » 1.30 

FOT esportaiione da u t litro la pib 
5 osnt. di meno al litro. 

Sicuri di vedersi onorati da nome-
rosa olleutela, ne anteoipano i più vivi 
ringraziamenti. 

Pietro Rana 
Nicola AlbritìO 

Tei la la vendita all'ingxogiopreni 
da oonveuirBi. 

Avviso 
La signora Elièa Broliia 

levatrice, avverte le sue clienti 
di aver trasferito il proprio 
domicìlio in Via Posooliei 
H. ai.  

Alberto Raffaeli! 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 
UPIME - Piawa S. Biaflomo - UDINE 

i OPERAZIONI HIRUR6IHE ^ 
"^ e pratesi dentaria moderna. ^ 
V i s i t e n consu l t i da l lo « a l l e 17 

Società Pompe Funebri 
HOQKE-BELGRAOO 
Questa Società ha deciso di conce­

dere il trasporto gratuito allo persone 
povere, dichiarate tali dal Municipio 
per gli altri servizi funebri, fissò 1» 
seguente modica 

TARIFFA 
i» CEasse> Carro/.za eoa cri­

stalli, 12 valettie bara com­
piota L. 8 0 . 

lU Classe. Carrozza, 6 valelti 
e bara completa L. 50 . 

Ill'i Classe. Carrozza, i va-
letti e bara completa L. 30> 

(Servizio di lusso e carrozza 
bambini prezzi da convenirsi). 

Oott. UaO ERSETTie 
Allievo delle Cllniche di Vienna 

Specialista per l'Ostetn-aiiecoloiia 
e per le malattie dei Misi 

O a n a u l l N z i « n i d a l l e IO alli» 18 
tutti 1 giorni eccettuati i {estivi 

VIA. I j I H . l I ' r ' T i . N . 4 

« I l a o g n o i l i i i u g o n i n > di Ugo 
i Valoaronghi, illustrato da felice Carena, 
j — Torino, C.-isa JiJitrice Tlaliima ; L. 350. 
1 — La «Casa BcUtrioo Italiana» di Torino : 
' ha messo iu vendita in questi giornii la 
i prima'edizione dell, atteso nuovo romanzo di, 

Ugo Valcaronchi, intitolato ^ li sógno di^' 
un genio-i^ con cui si inizia la ,serie dei 
«romanzi originali italiani iìlnstriìti» editi 
da questa Casa. 

Il volume 6 di una eleganza vorameiite 
artistióa o-signorile. Uno squisito''disegnò' 
a penna dolio soultoro Edoardo Bubino 
fregiala copertina ralflguraudo una gra­
ziosa e aristocratica signora nell'atto di 
comporre, colle delicate mani, un mazzo 
di Harì. Più sotto, la si!;l i siinbaliqa. sopra 
un finissimo mosaico, dLsi'giiata da A'. Oa-̂ ; 
rutti. 

Il testo ò oorreduto ila dieci accurate fo­
toincisioni, e dal rìti'.iLLo dell* Autore. 

Lo illustrazioni sono di uno fra i pia 
valorosi avListl loriuesi, il pittore Felioe 
Carena; il qualo, penetrando acutamente 
nello spirilo del romanzo dol Vaioarenglii, 
ha saputo dare agli schizzi quoll' impronta 

OFFICmE \ELLISGIG 
già MARZUTTIMB a C. 

UDINE, Piazza Umberto I - GIVIDALE, Piazza G. Cesare 

Aìitomobili - Motociclette 
B I C I C L E T T E da Lire 100 a Lire 250 

—«=8 Impianti elettrici e di gas acetilene «=— 
,Gai*an»à '.di un anno, •> Pfigamdnfi pataali 

BISUTTI 

Caloriferi a Petrolio 
Trasportabili ^Eleganti dttooo uh calore costahte 

e sono specialmente addatti per studi, stanise da lettO'è da bagoo 

Tappet i di Cocco - Net tapiedi 
(di grandissin^a durata) 

FI A STB E L LE SMALTATB prriTBgtimeato paistì 

a Petrolio, a 8pii*Ho ed Acetilene 

P I E T R O - Via Poscolle, n. IO - UDINE 
. Teprag l io '• CHstaHì - Par>e«llan« «cips 

file:///ELLISGIG


IL P I l l U L T 

t^BBCEIBK' Le inserzioni si m n m m\mmmi% per ii "FFÌEIÌ» fmso f AimaistiaMOBe M Riornale in Udine, Vis Mettnpa N. 8, 

uw MiGONE 

Propr i e t à . 
d e l l a 

CHININA-MIGOHE. 
L'ÀCQVJL GHinniA KIGONE preparata cou 

I slMuiUB spoclale e con mattrla di prlmlsRinia 
I iiiiallti, possiede le migliori rlrtli terapea* 
tlehO) le quali soltcat* aevo un possente e 
tenace rigeneratore Ael aìstema capillare. 
Eesa i nn llqHlile rlnfreaeante * Umplilo ed 

i Interamente conpoeto ài sostanie Tegetall. 
Hon eambla 11 oolor*' dei eapell] e ae Impo-
dlaeo la calata njreaBtnra. Bisa ha date ri-

I ndtatl immedtan e •oMIsfhoemtlMlHl aaeke 
| i w i o la «uliit* (i«(aaUera del eapelli era 

'^jaimu „ 
iiiande 
Itottlaal 

Con 1 ' K I | I » Chinina K l M « e , T«imH*KU Mc«l!l*at« Mi 
lusujperablle e che 1 nitmerokrcsperlMCiitl hanno fittU imrmt* 
aaperiore a tutte le altra coiialmllt prepnraxloat, al i rlaolto 
li piroblema dlCtdta di (Jarti a a ritnedlo alcuro ed eSicaca por 
r i f i t ine a la c«u servac i (tu* dal eapell l , onda tntte la fainlf l le 
od 1 parrucchieri mt dorrabbcro aaaaT* proTvl i l ! tam» di 
coaa v a m a e s t e i t U a ed lad[ap«Daabtl«. 

Prof. Gay. PncTKO F A S I A H I . 
Dannerà Mt hKtuh imJk* Chirvrgìta PtihMÙme, Nm^ 

C a i i t w t a datl'cffitto atteanto • « ! laro capali! dalla roatra 
A c q u a Chls lnn profumala , lo a l fner la* cha la rlchloavro a 
a a s u o mi», naodiuM Lira M p o r errar* « I t n botUzl i* da 
L . • dalla MadHl«M Acqua CBlal«a proftainaU, 

Dottor FEMAnAMDO M U n n o . 
Fraoolaiio (CaKpabbaao). '•' 

I P(t ti f r o l l o da tolt i I F a r n a d i t t ed ìm nao da tolt i 1 Profomlerl o l a r b l a r l . 
O l M l t o O M W I W da WMTOiVtf A O . • V i a Torino , r a . M I L A H O — Fubbricb di P r o f u m o f i o , S a p o n i • a r r t o o l l p o r 
IB T a d ^ W s • 41 M i l i i M i a l t s r l s par r a p m a o l c t l , D r o e h i o r ì , ù h i n s a a t ì o r l i P r u f u m i o r i , P a r r u o s h U r l , B a s a i * . 

mrearroat 

" ':-^^miMt^^BmmiW^'' 

Avvisi 
in 4L. e 3 , 

pag. a 
pre^szi 
Illi l i . 

Vernice 
istantanea 

Son?n biaogno d opo-
rni « con tutta faci­
lità SI può lucidare il 
proprio mobiglio, 
Vendesi presso l'Ammi-
nistraz. del Friuli e 
prf'fi'o il parrucohier'e 
Angelo Ourvasutti in 
trleroatovocchio a cent. 
80 la bottiglia. 

m999m99m 

Linee del NO,ED e SUO A M £ R I G A " * S 
S X I R V I K I O S R A P I D O P O S T A t i E i SXITOTIAIAINAE^SI 

diret to dalle Compagnie 
" Navigazione Generale Italiana „ 

. i ''l (Societii riunite Florio e Kiibattino) 
. ^'^ J Capitale sociale L. 60,000,000 - Emesso e versato. L. 33,000,000 

"La Veloce,, 
Societii di NavigJisioHe Italiana a Vapoi-c 

Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

Bapprcsentanza Sociale 
Udine — 94 - Via • i qileia - 94 — Udine 

^ ' x o s s l m . e p a i t © r j . z e d a Q-3E3 2^T O "Vuftk. 
u a n UCUf V n D I / •*• rieWasta si dispensano biglietti 
p o r N C n - T U n i \ ferr. per l'intenia degli Stati Uniti. 

VAPOHE Compagnia Partenza 

^'oiiu AnKnid JàO, Velooo 'A ĵ ennnio 
I j I R U n i A Cnuova costi.) B.a . i . 10 » • 
VITT.!. V I N A P O I J I Veloce 17 » 
viATENZo rinomo IT. a. I. 24 » 

per MONTEViDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE Gompaffnia Partenta 

n u C a s B 1»! «KKOVA 
IIMBniJL (nuova cost.) 
CITTÀ » I MIEiANO 

ir. <r. I. 0 gennaio 
La Veloce! 12 » 
N. a. I, 10 > 
£a Veloce 2iì > 

Partenza da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
Il 15 FEBBRAIO 1905 partirà, il vapore della Veloce « L a e P a l m a s H 

Partenza postalo da GEiNOVA per l'AMERIOA CENTRALE 
1.° gennaio 1905 - coi piroscafi della Veloce Washington e Centro America 

yjineu «Sa Uciaova p e r flloiubuy e Sfong-VLiiiif:; t u t t i I lueHi 
Linea da Veneaia per Alesaandrìo. ogm 16 giorni. Da ITDXXrE nu giorno prima. 

Con viiiggio dirotto fra Brìndisi e Alossandri.i nell' andata. 
N.H. — Coincidenze con il Mar Hosiio, Bombay e Hong-Kong con partenze da Genova. 

Ih PMSENTE AifNDLLA. Hj PEECEUBNTE (Salvo variazioni). 

Tpat iamenlo insuperabi le - Illuminazione e le t t r ica 
Si accettano possegg io i» ! e m e p o i per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte le 

linee esercitate dalla Socintli nel Mar Ro'S80, Indie China ed estremo Oriente u per lo Americhe del Nord 
l'ELEFOMO H. 3 - 3 4 e del Sud e America Centrale. TELEFONO N. 2 - 8 4 

Per corriiipondenza C a s e l l a p o s t a l e 39i Per telegrammi : Navigazione, oppure Veloce, Udine 
Ptr informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

dello DUE Società 
in UDINE signor FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 

T e l o f n o s e n z a llil s o p r a a grandi espi^essl di n u o v a oostruastone. 

I l Fosfo-Stricno-F^eptone 
è giudicato in tutte le O i n i c h e e nella p r u i i v a dei medici 

I I . PIÙ Ì»OTEi)ÌTE TOi^ lOO RIOOSTITUf^l^TE 
dai Professori I l e fiiiovanni, KBIanuiii, Morisclli, l l a r r o , Ijonligli, O e Kenxi, 

Baccel l i , i^eiunuadiua, Vl-eiulS, ecc. ecc. 
Roma. Fadoni, ganoaio IBOO. 

Egregio signor Bel Lupo, 
Il suo preparato Fosfo-Stricno-Peptono, nei oasi 

nei quali fu da me proscritto, mi hii dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neurastenia o per 

I Bsaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dichiarazione. 

PROF. COMM. A. DE GIOVANNI. 
P. S. — Ho deoiso fare io stesso uso del suo 

pr^Mralo ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore Fi. Del Lupo, Riccia Molise. — In Udine presso le Farmacie Comessatti 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

Ho sperimentato sui malati della Clinica da me 
diretta il Fosfo-Striono-Peptone del Prof. Del Lupo, e 
posso dichiarare che il preparato è una felicissima 
combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa­
cilmente tollerato dagli infermi. 

PROF, GUIDO BACCELLI. 

iTTisi io terza e quarta pagina a prezzi fflodicissinii 

All'Ufficio Annun­
zi del y'VeW/.«51 vende: 

KSIef^iolinaatirc 
1.50 e S.BO alla bot-
tiftlia. 

.j^CMua <l^»r<<) ••'• 
lire 2 5i1 n.lla hotti-
tclia. 
>%c«|ua Coruna 

a lire '4 alisi bottì­
glia. 

% e q u a ili s<il»iO-
mnlaiiialire i.bOiiUa 
bottiglia. 

y%o«}U£t d 'eleste 
Africana a lire 4 
alla bottiglia. 

C e r o n e anaierl-
cano a lirq 4 al 
pezzo. 
'ror«l-*rlpe cen­

tesimi 50 al pacco. 
.lulicanlKlir :^>-

i ,oni$e^a a iirc 3 
alla bottìglia. 

PROVATE IL 

Esigere'Sa Marca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non ò a confon­

dersi COI diversi saponi all'amido in commercio. 
Tene cartoUua-vanlia di Lire 0 la Ditta A. B a n f i 

tULAKO, ipedlMe 3 peni (ranilj tnna> ìu tatti Italia. 

La Ricciolina 
értrarriafllatriào ÌQ8oporabil« dei cappelli preparaU da F.tU 

RIZZI di Fironia, i aHolatRmeote la migliore di quante ve 
ne sono in «ommerrjo. — LMoimenu BU98«B&O ottenuto da' 
ben 8 anul ò una garanaia del ano mirabile effetto. Baita ba­
gnare alla Bera il pettine passando nei Ctippclll psrcbfr questi 
reatino aptendidamentearrìaelati restando tali per una aettinqana. 

Ogni bcttìglja i Qonfeiionata in «legante aataocio con gli 
annatai arrìcoìator) iposìalì a nnoTo aistema. 

SI vande In bottiglie da lire I.SO a lire 2 60 
Deposito generale preiBO la profamorta Aj:xtozilo 

Ltonfteeca — S, Salvatore i%S& -~ Vone;r3"a. 
Deposito prespo il giornale IL FRIULI e •. 

pari'ucchìero A. Qorvaautti in MercatoveccUio. 

KOOVQ STABILIMENTO MDSICALS 
F . S i C O U A A C . 

Piazza del Duomo - cnibAjio - Via Torino, 2 
A Titolo di Róelacae l 

UANI}4>r.XN(> 
(IJl MtliU) Iti \Ct)l 
,, ("fuli'DI t(l m,ùo 

_ _ .. i f i . o o 
« m i T A I t l t A „ „ , , 

dA fitUillQ % Piroli L. n ,4n 
C'inourtK .. „ lOiOO 

1Z,W 

ZH ' in pallstaiitlKt L. f),H0 

8,.1D 
9,Mi 

,. Siili'111 lu „ ,. l ' - i o » - „ .• I. — . - -
B A S - f ì l i l T A i m A r.im miHWiiilc».» T Corda [„ 1» -

• b [. LK - iiletn. tliio iiii({iii)|V ^XS-Kl»cm' i lu L. 39 
- tL \t iviriln I. SO. 

V l O U I ^ n i l i htndli) !.. ì,W- ^ l'rorass. L. l i dn Con-

M a i i a ^ l i i ì l !•- CUitaifm (H U K B O • V l n l l i i l a t i t l i - l i t (Il 
i n t <1>\ I-. 5(( 111 viti. 

VLiXiaìiO (In Studi > In r'ìnn» a. \i c t i t » ! L. 4 0 - per 
HII'KÌT t. 35 - 1)0,- nrohoitra I, *S. 

< ) T T A V I f i O da studili in «bnno t fi onia»l L. i » - par 
IWida I, 1 8 • I1UI o.ohoatra L. 25. 

l'Ij.Wro dft Stiitiii} tn obAiio a 9 otiiAVi l„ m ' por 
itiii.ln a K chl-ivi L a s -1 er orchoitra a 13 chlnvl L 4 0 . 

f : 4 ) n N l - ] T T A Un. Stiidiit L. 2H - pî r l)aad& L. SU - por Or-

Mr/1 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 

MARCO BàRDOSGO-UDINB 
MERCATOVECOMIO 

VIA PRSFKTTURA 
VIA CAVOUR 

«1 Borviiio doli» DspntaBioBO Provincisla, MoEta dì Pietà, 
Caaai dì Iligtianiiio, R. Intendenza di Finania, ecc. 

SPECI.ALITÀ 
in scatole carta da lettore e cartoncini fantasia, jjajiefiew, no(es 
in pelle, in tela di qualunque formato e prezzo. 

N O V I T À 
in cartoline fantasie, artistiche, miniate, umoristiche, satiriche, 
al platino, all'acquarello, eco, eoe,. 

Albums per cartoline in tutta tela tranciati a fuoco, in peluche, 
in tela ed in carta. . 

Albums per poesie, per figurine Liebig di qualsiasi prezzo 
e formato. ^ 

Lavori tipograflci e pubblicaziodi d'ogni genere economiche 
e di lusso. 

Il 

nu imi i)ì MIO E mmm\ 
Uno dei più ricercati prodotti per la toìlettes è l'Acqua 

dì Fiori di piglio e Gelsomino: La virti\ di quest'Acqua 
è proprio delle più notevoli Essa dà alla tinta della 
carne quella morbideiza, e qiiol vellutato che pare non 
liane eoe dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
inacchio ì'oase. Qualunque signora (e quale non lo è f 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqua di Gìglio e Gelsomino ì! cui uso di­
venta ormai generale. Prezzo: alla bottiglia IL. i,h9. 

'<&"«"" Trovasi vendibile presso l'Ufficio Ànnunii del Giornale ^ 
W^W "• *'""•"'•' •'-'•'™> ''» '•'''•'" f''«*'«"rì> n. «. I • ' 
1.1̂ "̂ .̂ /" E presso il parrucchiere Gervasùtti in Mercatoveooh io. ^ ' 

| p ie;)»eMs9lb«n<ii!4ie»>i»«!JI(̂ !:awu^ 


